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“La città d’arte”, è così che viene definita Firenze. Un luogo affascinante dove poter 

beneficiare della vista delle migliori opere di artisti italiani, appartenenti all’epoca del 

Rinascimento, in ogni angolo della città.  

Firenze è arte, cultura, splendore e storia.    

Nella piazza principale, chiamata Piazza del 

Duomo, si presenta alla nostra vista 

l’imponente Cattedrale di Santa Maria del 

Fiore, un capolavoro del gotico italiano, 

progettata da Arnoldo di Cambio. La chiesa 

più grande d’Europa.  

Sul lato destro si trova il Campanile di 

Giotto, rivestito di marmi bianchi, rossi e 

verdi. Gli scalini sono 414, ma la vista 

panoramica compensa qualsiasi sforzo fisico. 

La splendida Cupola di Filippo Brunelleschi 

è il simbolo di Firenze. Realizzata nel 1434 

grazie al progetto proposto dall’artista 

Filippo Brunelleschi. 

Infine, possiamo osservare il Battistero di 

San Giovanni, una delle più antiche chiese 

della città. 

Cattedrale di Santa Maria del Fiore, Piazza Duomo. 

 

Firenze offre numerose viste 

panoramiche, da cui si può 

godere di una vista incredibile e 

assaporare la magia di questo 

luogo. 

Le migliori viste panoramiche 

sono elencate di seguito.  

 

Vista panoramica del complesso di Piazza Duomo. 



Piazzale Michelangelo, offre una visuale completa della città e del fiume Arno, è una 

tappa obbligatoria per i turisti e per i cittadini. Il panorama vi farà innamorare di Firenze. 

 

 

Vista dal Piazzale Michelangelo, al tramonto. 

Per coloro che preferiscono contemplare il panorama dall’alto senza la presenza di troppi 

turisti, Forte Belvedere è il posto perfetto, in particolare nell’orario del tramonto. La 

fortezza è situata sopra il Giardino di Boboli, ovvero il giardino di Palazzo Pitti. Entrambi 

assolutamente da visitare.   

 

Vista panoramica da Forte Belvedere, al tramonto. 



Oltre alle viste mozzafiato, Firenze presenta numerose chiese. Ognuna di queste chiese, 

al suo interno, contiene le migliori opere d’arte del passato. Firenze infatti, durante il 

corso dei secoli, ha avuto la fama di 

essere una città che ospitava e 

formava i migliori artisti dell’epoca. 

L’Accademia delle Belle Arti di 

Firenze era ed è rinomata per aver 

istruito i principali personaggi 

artistici, che hanno poi occupato un 

ruolo importante nella storia. Al suo 

interno potrete contemplare la statua 

del David di Michelangelo, un altro 

simbolo della città di Firenze, che 

esprime la grandezza artistica di 

Palazzo Vecchio, Piazza della Signoria  

  questo territorio. 

Fra le principali piazze da visitare, oltre a Piazza del Duomo, ci sono: Piazza della 

Repubblica; Piazza della Signoria, al 

lato della Galleria degli Uffizi, tappa 

obbligatoria per ammirare le migliori 

opere d’arte di Raffaello e di 

Botticelli; Piazza Santa Croce; Piazza 

Santissima Annunziata; Piazza Santa 

Maria Novella; Piazza Santo Spirito e 

Piazza San Marco. 

 

 

 

 

Piazza Santa Maria Novella 

La città è attraversata da un fiume, l’Arno. La presenza di numerosi ponti permette il 

collegamento con due zone di Firenze: la parte centrale e la parte opposta, chiamata 

“Oltrarno”. Il ponte principale, famoso a livello mondiale, è Ponte Vecchio. Da qui, 

potrete godere di una vista incredibile della città.  

 



 

Ponte Vecchio, osservato da Ponte Santa Trinita. 

 

 

Busto di Benvenuto Cellini, su Ponte Vecchio, con la neve. 

 

 



Affrontiamo ora il tema più importante di quando andiamo a visitare una città: il cibo 

tipico.  

Firenze è conosciuta per la sua famosa “bistecca alla fiorentina”; per il panino con il 

“lampredotto”, la parte magra della trippa di bovino; per il “peposo dell’Impruneta” e, 

infine, per i suoi salumi.  

Ci sono molti luoghi consigliati per 

mangiare bene, in particolare: All’Antico 

Vinaio. Il miglior locale dove gustare 

ottimi salumi, conosciuto a livello 

mondiale. Offre dei panini che solo alla 

vista sembrano squisiti e, una volta 

assaggiati, creano dipendenza. 

Generalmente la coda per comprare un 

panino è lunga e l’attesa può essere di circa 

mezz’ora, proprio perché è molto 

conosciuto, per questo consiglio di 

comprarlo fuori dall’orario tipico dei pasti. 

È possibile scegliere panini di ogni tipo o 

mangiare un buon tagliare di salumi misto, 

accompagnandolo con un buon vino rosso 

toscano.  

Ovviamente il cibo tipico di Firenze non è 

adatto ai vegetariani.  

I panini di “All’Antico Vinaio”, sullo sfondo  

Piazza Santa Croce. 

 

Per mangiare una buona pizza posso consigliare due pizzerie: Pizzeria Santarpia e 

Pizzeria la Briscola – Pizza Society. 

 

Briscola – Pizza Society. 

 

I cittadini di Firenze amano la loro città e le sue tradizioni, se anche voi, come turisti, 

amerete questa città e la sua cultura, allora sarete ben accetti! 



Concludo con una canzone in dialetto fiorentino, scritta da un attore regista e comico di 

Firenze, Leonardo Pieraccioni:  

“Firenze l'è piccina 

e l'è anche casa mia... 

ce l'ho sempre davanti 

anche quando vado via... 

Firenze non cambiare 

che dopo non ci piaci... 

rimani piccolina 

noi ti si porta i baci...” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le immagini sono di composizione propria. 


